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I COSTI CULTURALI E SOCIALI PER LA COSTRUZIONE DI
UNA CULTURA DELL’ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO 

CLIMATICO



1930-1960 Roma, Demolizione 
“Spina di Borgo”

1950-1960 Ferrara, Demolizione 
Corso di Porta Reno



1960 Carta di Gubbio 

1965: Piano del Centro Storico di Assisi

L. 765 – 1967: modifica la Legge urbanistica 

fondamentale 1150 del 1942 

anche sul tema della tutela e della valorizzazione 

dei centri storici.

1968: Progetto Facoltà di Magistero a 

Urbino 

L. 457 – 1978: primo provvedimento complessivo 

a tutela dei centri storici



Assisi



ASSISI. 1965                
Piano per il Centro storico                  

La prima correlazione fra 
condizioni economiche dei 
residenti e condizioni 
fisiche del patrimonio



La Facoltà di Magistero di Giancarlo De Carlo



Il Piano per il Centro 

Storico di Bologna 

1969-1972. 

Un vero e proprio 
manifesto, metodologico 
e politico. 

Manifesto censurato 
dallo stesso Partito 
Comunista che lo aveva 
voluto, ma che diventa 
manifesto nazionale e 
internazionale della 
tutela dei centri storici. 



Le condizioni dei 
centri storici italiani 
prima del 
1975/1980 erano 
lontanissime da 
quelle attuali



PIER LUIGI Cervellati
canonizza un metodo 

in via di teorizzazione 
dalla metà degli anni 
‘60. 

BOLOGNA

Piano per il Centro storico



Aldo Rossi
L’architettura della 
città, 1966 

Gianfranco 
Caniggia e Luigi 
Maffei,             
Lettura dell’edilizia 
di base, 1979 



Ferrara è al centro della costruzione della 

cultura della conservazione del patrimonio e 

poi anche della cultura della valorizzazione. 

- Giorgio Bassani, Bruno Zevi, Paolo 
Ravenna, Piero Bottoni

1958 Il Comune organizza il primo convegno 
italiano sull’architettura minore e ne 

affida a Bottoni il coordinamento 

1961 Bruno Zevi publica “Saper vedere 
l’urbanistica”

1962 Dal 1962 al 1968 Piero Bottoni realizza 
l’intero rilievo anche fotografico del 

Centro Storico. Un’opera colossale (6.000 
foto; 400 schede), poi finanziata anche dal 
CNR 



1967  Bottoni viene premiato a Rimini dalla XIX 
Assemblea Mondiale della “Association
International des critique d’art”

1975  Piano Particolareggiato del Centro Storico

1980 Inizio del percorso verso il “ProgettoMura”

1987  Completato il restauro del Teatro  
Comunale, iniziato nel 1961

1987  Il CIPE stanzia l’equivalente di 33 milioni  
di Euro per realizzare il “Progetto Mura”

1995 Dichiarazione UNESCO

2005  Piano di Gestione Unesco

2007  Programma Speciale d’Area per il Centro 
Storico



Preservare e conservare ha richiesto 

miliardi di lire e milioni di euro



Valorizzare richiede un investimento 

continuo e capillare



La produzione 
culturale sul e per il 
restauro









1997-2017: Il Festival della Letteratura di Mantva



01

Da un singolo evento a un cluster di eventi



La cultura della conservazione, del 

restauro, del recupero e della 

valorizzazione del patrimonio si è

imposta in modo talmente diffuso e 

condiviso 

che abbiamo preservato patrimoni 

insostenibili…



Sabbioneta, Unesco Site Mantova-Sabbioneta

Il Marchese Vespasiano Gonzaga (1531-1591)



Il declino dei piccoli centri 
delle aree marginali è oggi un 

problema nazionale. 



Sabbioneta

Palazzo Vespasiano Gonzaga



Teatro all’Antica



Teatro all’Antica



Galleria degli Antichi



Galleria degli Antichi



Galleria degli Antichi







Palazzo Bevilacqua Costabili: Dipartimento di Economia







Palazzo Tassoni 

Estense

Dipartimento di 
Architettura











Sui 

Cambiamenti Climatici 

e la

Gestione del Rischio

abbiamo appena iniziato a 
lavorare



The Limits to Growth

Donella Meadows

Club di Roma

1972



I costi culturali 

saranno costituiti dalla necessità
di una vasta e prolungata 

campagna 

di sensibilizzazione e di 
costruzione di una vera cultura

della sostenibilità

e della gestione del rischio 



I costi sociali, invece, 

saranno costituiti dalla 

“ulteriore” dimenticanza 

di altri fatti urbani cruciali: 



Gli investimenti                             
(o i mancati investimenti)

-per le periferie,

-per l’ammodernamento delle 
infrastrutture, 

-per l’ammodernamento delle 
attrezzature pubbliche, 

-per il sostegno all’innovazione 
tecnologica delle imprese, 

-per la riduzione delle risorse a sostegno 
del patrimonio e della cultura


